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Due imorti, presi i fuggitivi
Rissa di Perugia: arrestati il presunto assassino e un complice. Deceduto anche lo zio del ragazzo

SPOLETO - Bussano alla sua porta
presentandosi come impiegati del-
l’Inps incaricati di fare accertamen-
ti sulla pensione. Ma modi gentili e
abiti eleganti non bastano a far ca-
dere nel tranello un’anziana signo-
ra di Castel Ritaldi che, messa sul-
l’avviso qualche giorno prima dai
carabinieri sui possibili raggiri,
non crede alla coppia, sventando
così una truffa ai suoi danni. Alla
minaccia di chiamare i militari i
due scappano di corsa.
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Anziana sventa truffa
A Castel Ritaldi messi in fuga falsi impiegati Inps
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Biologico: Italiaprimadella classe

PERUGIA - E’ cresciuto il bilan-
cio della rissa di Balanzano, nella
quale sabato notte ha perso la vita
Nico Nicolic, un ragazzo di 14 an-
ni. Ieri mattina, all’ospedale San-
ta Maria della Misericordia, è spi-
rato anche Nebosha Nicolic, lo zio
di 35 anni che era stato investito
dal furgone guidato da uno dei
protagonisti della lite. Nel pome-
riggio di ieri, però, la squadra mo-
bile di Perugia ha stretto definiti-
vamente la morsa attorno ai pre-
sunti responsabili della vicenda.
In provincia di Vicenza, uno ad
Arzignano e uno a Montecchio
Maggiore, sono stati arrestati due
serbi kosovari a carico dei quali
sussistono indizi abbastanza netti.
Secondo gli inquirenti stavano
progettando la fuga in Slovenia,
nella speranza di far perdere le
tracce. A Ponte San Giovanni, il
centro più vicino al campo rom
teatro della tragedia, la gente è
preoccupata sia per la presenza
delle carovane dei rom che per la
tensione determinata dalla rissa
di sabato sera.
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Corsa all’anello Cipiccia

L 'UE si è occupata molto in questi ultimi anni dell'agricoltura biologica
e un regolamento ad hoc del Consiglio (n. 834/2007) disciplina in

maniera chiara sia la produzione che l'etichettatura. Ne abbiamo parlato
con l'on. Sergio Berlato, vicepresidente della Commissione Agricoltura e
quindi - in questa materia - massimo rappresentante italiano tra gli europar-
lamentari.
On. Berlato, qual è la situazione del biologico italiano?
La domanda dei consumatori è in aumento e in futuro prevedo un radica-
mento sempre maggiore. In questo percorso l'agricoltura biologica italiana
sarà favorita, ma per essere vincente dovrà puntare su due parole d'ordine:
qualità e tracciabilità. L'Italia - con oltre un milione di ettari di produzione -
è il primo Paese in Europa per coltivazioni biologiche e il quinto al mondo.
Questo primato deve essere difeso attraverso politiche attente e mirate al
mantenimento delle produzioni di qualità. E Alle pagine 12 e 13


